
 

Il liceo Enriques 
apre alla Medicina 
li nuovo percorso avviato interessa i ragazzi del triennio 
«Ci saranno dottori che si interfacceranno con gli studenti» 
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Il liceo scientifico Enriques 
apre alla medicina. Con una 
sperimentazione ministeria-
le unica nella provincia e tra 
le 70 in Italia. Si tratta del per-
corso di potenziamen-
to/orientamento "Biologia 
con curvatura Biomedica" 
che interesserà gli studenti 
del triennio iscritti ad ogni in-
dirizzo del Liceo Scientifico. 

Il Ministero ha individuato 
il liceo di via della Bassata. È 
Motivo di orgoglio, visto che 
è rientrato in una lista fra 70 
scuole (licei scientifici e clas-
sici) in tutta Italia, grazie alla 
sottoscrizione di un protocol-
lo firmato dal direttore gene-
rale degli ordinamenti scola-
stici e il presidente della fede-
razione nazionale dell'ordi-
ne dei medici, chirurghi e 
odontoiatri. 

Per gli studenti è una op-
portunità in più: adesso pos-
sono verificare la loro attitu-
dine ed il loro interesse reale 
per medicina e le facoltà sani-
tarie in genere. 

A presentare il progetto, al 
fianco della dirigente scola-
stica Manuela Mariani, la vi-
ce preside Agostinelli, le in-
segnanti di scienze Donatel-
la Dini e Antonella Bologne-
si, il presidente ordine dei 
medici di Livorno Eliano Ma-
rioni, con i colleghi France-
sco Genovesi (responsabile 
del percorso) e Antonio Lu-
verà. Una novità che ha già 
permesso di andare oltre le 
previsioni. Da sessanta ragaz-
zi preventivati, si è già andati 
a 77. 

«Grazie all'impegno 
dell'ordine livornese — dice 

Mariani — sono stati reclutati 
i dottori che si interfacceran-

no nei moduli che i ragazzi 
frequenteranno. Centocin-
quanta ore in tre anni, equa-
mente divise, venti delle qua-
li con i docenti di scienze, al-
tre venti coni medici indicati 
dall'ordine e dieci sul campo 
presso strutture sanitarie. E' 
questa da intendersi pure 
una opportunità di alternan-
za scuola-lavoro, respirando 
l'atmosfera ospedaliera o 
quella di un laboratorio di 
analisi». 

Le lezioni con gli insegnan-
ti sono già partite, presto co-
mincerà anche la presenza 
dei camici bianchi. 

Il presidente dell'ordine, 
Mariotti, saluta l'iniziativa 
con entusiasmo. 

«Lanciammo già una deci-
na d'anni fa la proposta di col 
laborazione agli enti, soste-
nendo che forse c'era biso-
gno dell'ingresso di addetti 
ai lavori nel percorso di for-
mazione. Quale migliore oc-
casione, quella di entrare nel-
le scuole? Con questa iniziati-

va su scala nazionale che pri-
vilegia alcuni istituti, fra i 
quali l'Enriques, possiamo 
mettere in atto quello che più 
ci preme». 

Questi corsi sono orientati 
anche al superamento dei te-
st a Medicina, dando non so-
lo preparazione, ma abituan-
do gli studenti ogni volta e 
per ciascun modulo, anche al-
lo scandire dei tempi di un te-
st a risposta multipla, abi-
tuarli a consegnare un modu-
lo completo entro un'ora 
«ma il mio augurio è che si va-
da ben oltre, che si sfruttino a 
fondo le nostre competenze 
specialistiche». Per Genove-
si, iY coordinatore, entra più 
nel merito delle quattro spe-
cializzazioni presentate (der-
matologia, ematologia, orto-
pedia e cardiologia). «Servo-
no nuovi medici, è stimato 
che a metà degli anni '20 sare-
mo sotto organico e dovrem-
mo fare come in Inghilterra, 
attingendo da altri paesi co-
munitari. Il programma è già 
stabilito, ma potremmo va-
riare qualcosa, senza rigidi-
tà, ascoltando anche le esi-
genze dei ragazzi. Ogni consi-
glio è sempre utile». — 


